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SITUAZIONE E PROSPETTIVE DELLA RELAZIONE

FRA IL SISTEMA DELLE BCC ITALIANE

E CODESARROLLO

1. I RISULTATI DI CODESARROLLO NEL 2003.

Con soddisfazione affermiamo che l’anno 2003 è stato positivo per Codesarrollo, sia nell’aspetto qualitativo, sia nell’aspetto quantitativo.

Parlando di qualità, indichiamo sette punti:

· si è fatta molta formazione per il personale di Codesarrollo e per i dirigenti responsabili delle casse rurali, come pure il personale del FEPP che segue le strutture finanziarie locali (SFL);

· è’ diminuito il livello delle sofferenze (morosità) del portafoglio di credito, passando in percentuale dal 2,39  al 1,92%.  Questo si deve a un miglior lavoro dei nostri “oficiales de crédito”, ma specialmente al fatto che le attività finanziate producono buoni risultati;

· è migliorata la relazione con la Superintendencia de Bancos; ci conoscono meglio, ci rispettano di più e ci consultano su alcuni temi;

· il nostro sistema informatico è stato perfezionato e risponde soddisfattoriamente alle nostre aspettative e alle esigenze degli organismi di controllo;

· Codesarrollo è conosciuto e stimato in Ecuador;  per questo è leader delle proposte e azioni sulle finanze popolari e locali;

· aumenta l’interesse verso Codesarrollo da parte di enti finanziari e enti di cooperazione allo sviluppo italiani, spagnoli, olandesi e internazionali (BID);

· Codesarrollo ha superato brillantemente tutte le revisioni, sia dei conti, sia degli aspetti operativi e informatici.

I buoni risultati quantitativi si dimostrano confrontando i principali dati al 31 dicembre 2002 e 2003.

	STRUTTURA, OPERAZIONI E RISULTATI DI CODESARROLLO

				
		2002
	2003
	% di crescita

		 
	 
	2002 a 2003

	PERSONALE
	46
	54
	17,39%

	UFFICI
	8
	10
	25,00%

	SOCI
	70
	91
	30,00%

	CLIENTI
	12.699
	19.886
	56,60%

	FIDI CONCESSI
	4232
	5949
	40,57%

	AMMONTARE DEL CREDITO CONCESSO
	6.854.930,00
	13.824.909,00
	101,68%

	CREDITO RESTITUITO
	4.324.296,00
	7.413.258,00
	71,43%

	SALDO DEL POTAFOGLIO
	6.714.006,65
	12.935.950,93
	92,67%

	SOFFERENZE
	2,39%
	1,92%
	-19,67%

	TOTALE DELL' ATTIVO
	9.068.070,75
	15.156.143,48
	67,14%

	TOTALE DEL PASIVO
	7.782.968,16
	13.321.411,09
	71,16%

	PATRIMONIO
	1.285.102,59
	1.834.732,39
	42,77%

	PERSONALE
	46
	54
	17,39%

	UFFICI
	8
	10
	25,00%

	INTERESSI PAGATI
	471.164,14
	760.559,04
	61,42%

	INTERESSI RISCOSSI
	1.042.313,48
	1.940.058,26
	86,13%

	RISULTATO ECONOMICO (a)      (1)
	36.970,06
	45.934,87
	24,25%

	ACCANTONAMENTI (b)
	148.407,79
	606.158,18
	308,44%

	RISULTATO TOTALE (a+b)
	185.377,85
	652.093,05
	251,76%

	SPESE DI GESTIONE
	192.444,00
	364.509,88
	89,41%

	SPESE PER IL PERSONALE
	250.466,37
	382.238,37
	52,61%


	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


 (1)    Facciamo notare che in realtà il nostro utile a fine anno sarebbe di US$  216’419  ma abbiamo mandato la maggior parte di questo risultato agli accantonamenti (ciò è permesso dalla legge) per non pagare un’imposta del 25% sugli utili.

2. I PROBLEMI DI CODESARROLLO.

I maggiori problemi di Codesarrollo sono problemi di crescita.

Una crescita molto sostenuta di Codesarrollo è possibile, ma deve essere equilibrata.  Deve quindi darsi nei seguenti aspetti:

· professionalità, formazione, impegno e identificazione del personale;

· miglioramento delle strutture fisiche nelle quali opera Codesarrollo;

· miglioramento delle comunicazioni a livello nazionale;

· crescita equilibrata della raccolta, degli impieghi e del capitale sociale, per non uscire dai parametri che fissa la legge e non creare scompensi; il tema più delicato è quello del capitale sociale.  In effetto i soci attuali e quelli futuri non sono stimolati ad apportare molto capitale, sia perchè il capitale non riceve utili a fine anno (questi, se ci sono, si capitalizzano per disposizione della Superbancos), sia perchè chi ha più dell’1% del capitale non può accedere ai servizi (credito per esempio) della cooperativa.    Inoltre nessun socio può avere più del 5% del capitale sociale. Questo è un tema che stiamo trattando con la Superintendencia de Bancos, interessata a introdurre modifiche alle disposizioni legali, specialmente dopo la visita in Italia di tre funzionari;

· come conseguenza del punto anteriore il capitale sociale di Codesarrollo è sempre scarso rispetto alle sue possibilità di sviluppo.

3. I PUNTI DI FORZA DI CODESARROLLO.

La crescita e l’affidabilità di Codesarrollo nel 2003 si è basata su questi elementi principali:

· l’alleanza con il sistema italiano delle Banche di Credito Cooperativo, che ci ha portato capitali per il patrimonio e per il portafoglio di credito, fondi per la formazione, esperienze, tecnologie, relazioni con terzi e stimoli per migliorare la nostra gestione;

· l’aumento della domanda di servizi finanziari da parte dei gruppi rurali;

· la comprensione sempre più chiara che il futuro di Codesarrollo è legato al suo essere cooperativa di secondo livello;

· il maggior impegno e professionalità del personale nel 2003; il personale è aumentato solo del 17,39%, mentre tutti gli altri indici e risultati sono cresciuti molto di più;

· la diffusione dei suoi servizi e della sua presenza a livello nazionale;

· il miglioramento della qualità dei membri, grazie all’aumento dei soci che sono enti morali (cooperative campesine e ONG’s), rispetto ai soci che sono persone naturali;

· la definizione e utilizzazione di prodotti finanziari sempre meglio accolti dalla popolazione meta;

· la sua leadership a livello nazionale per proporre all’opinione pubblica e alle autorità il compito urgente di diminuire il costo del denaro e ridurre i tempi dell’iter per l’approvazione dei fidi;

· il fatto che la maggior parte del suo portafoglio è destinata a promuovere investimenti produttivi (che creano ricchezza, benessere e nuovi posti di lavoro) e non solo il consumo;

· le  buone relazioni esistenti fra l’assemblea dei soci, i consigli di amministrazione e di vigilanza, la direzione, i responsabili delle agenzie e il resto del personale;

· il controllo delle sofferenze del portafoglio;

· l’approfondimento dell’alleanza con il Gruppo Sociale FEPP;

· il grande lavoro di formazione sia del personale, sia dei soci e clienti,  sia soprattutto dei dirigenti e amministratori attuali e futuri delle casse rurali e delle reti.

4. PRINCIPALI TEMI DI INTERESSE PER CODESARROLLO NEL 2004.

Nel 2004 Codesarrollo continuerà a crescere per servire di più e meglio i poveri che si organizzano e vogliono controllare le loro finanze.

I punti su cui lavoreremo di più sono:

· la costituzione di reti di piccole strutture finanziarie locali (casse rurali, cooperative di risparmio, ecc.) a livello cantonale, provinciale e regionale e, più avanti, di una rete a livello nazionale;

· l’aumento in numero e in valore dei fidi che si daranno a chi fa intermediazione finanziaria locale (cooperative, casse, ecc.);

· la riduzione del costo del denaro e dei tempi di gestione dei servizi; questo suppone un aumento della nostra efficienza;

· l’aumento del patrimonio;

· la conclusione delle pratiche per costituire nuove alleanze con:

*    BID  (Banco Interamericano de Desarrollo): abbiamo presentato un progetto per il rafforzamento delle reti di SFL e per la dotazione a Codesarrollo di un fondo di credito da restituire in tempi lunghi.  Parliamo di circa US$1'200'000 di credito e US$300'000 in dono per la formazione delle reti.

*   AECI (Agencia Española de Cooperación Internacional): potrebbe farci un fido di circa US$3'000'000 nelle stesse condizioni delle BCC, ma a più lungo termine.

*   BBK  (Bilbao Bizkaia Kutxa – Cassa Bilbao Vizcaia): ci aiuterà per la raccolta delle rimesse degli emigranti ecuatoriani nel Paese Vasco, per la costituzione di un fondo di garanzia e per l’aumento del fondo di credito.  Stiamo terminando il progetto.

· l’uso intelligente delle risorse che ci mette a disposizione ICCREA BANCA;

· la costituzione all’interno di Codesarrollo di una unità di marketing, che si dedichi specialmente alla raccolta in Ecuador;

· l’approfondimento delle relazioni con la Superintendencia de Bancos per migliorare la legislazione ecuatoriana sulle finanze popolari;

· il funzionamento del SWIFT e l’inizio delle operazioni con le rimesse degli emigranti dall’Italia e dalla Spagna; questa possibilità è già operativa da questo mese di gennaio, grazie a un accordo di collaborazione con Banco Solidario e grazie all’appoggio della Fondazione “Un Sol Mon” di Barcellona;

· la costituzione di un fondo di garanzia per operare con clienti (gruppi e persone) seri e impegnati, che attualmente non ricevono credito perchè non possono garantirlo;

· la definizione di prodotti finanziari più vicini alle attese dei campesinos;

· la vincolazione dei servizi finanziari con una nuova visione e pratica  dell’agricoltura e dell’allevamento, in modo che i campesinos, specialmente minifondisti, possano superare la povertà estrema;

· la compera di un terreno e la costruzione di una sede propria per l’ufficio principale di CODESARROLLO;

· la proiezione del nostro sistema informatico ai nuovi volumi e campi operativi della cooperativa;

· l’apertura agli stages di studenti ecuatoriani e stranieri  che vogliono studiare il microcredito;

· la conclusione delle pratiche per trasformare in fondi per Codesarrollo e altri progetti di sviluppo la riduzione del debito ecuatoriano concessa dal Governo Italiano.

5. LA RELAZIONE FRA IL SISTEMA DELLE BCC ITALIANE E CODESARROLLO.

Molti degli items indicati nel numero anteriore richiedono il mantenimento, l’approfondimento e il miglioramento della relazione fra Codesarrollo e il sistema italiano delle BCC e i suoi organi centrali (FEDERCASSE, ICCREA, AGRILEASING, Fondazione Tertio Millennio).

Da parte nostra chiediamo e ci impegnano a corrispondere su questi campi:

· l’aumento del patrimonio (o capitale sociale) di Codesarrollo:  è in corso una campagna da parte di Agrileasing, e c’è un’iniziativa di Emil Banca, che propone ai suoi soci di rinunciare a una parte degli utili e destinarli alla capitalizzazione di Codesarrollo; ma forse questo non è sufficiente rispetto alle possibilità di crescita che abbiamo.  Vorremmo quindi chiedere a tutti i pool di aiutarci mantenendo la campagna per le azioni di donazione.  Il FEPP si impegna a passare al capitale di Codesarrollo una parte del suo attuale portafoglio di credito (vedremo come farlo,  perchè la legge impedisce a un socio di avere più del 5% e noi abbiamo ancora il 37% del capitale sociale);  stiamo ottenendo dalla Giunta Direttiva del FEPP l’autorizzazione per trasferire al capitale sociale di Codesarrollo circa US$200'000'000 nel corso dei prossimi tre anni (cominciando subito).  Codesarrollo ricambierà concedendo credito ai gruppi presentati dal FEPP, con un coefficiente che moltiplicherà l’investimento fatto e pagando al FEPP una parte delle spese di personale, formazione, movilizzazione, ecc.;

· la formazione professionale del personale e  dirigenti di Codesarrollo, dei promotori e tecnici del FEPP che seguono le finanze locali, ma soprattutto del personale e dirigenti delle casse rurali, delle cooperative di risparmio e delle reti di strutture finanziarie locali (SFL).  Le richieste ci portano  ben oltre le 100 persone annuali, la cui formazione è finanziata con il prezioso aiuto dalla Fondazione Tertio Millennio e di Agrileasing.  Questo aumento delle richieste è un segno positivo.  Un maggior volume di risorse ci permetterebbe di accelerare i processi in corso.  Per la parte metodologica e didattica contiamo con il valido sostegno della Scuola di Formazione del FEPP;

· la campagna di raccolta di fondi in Ecuador: abbiamo bisogno di qualcuno che ci insegni come farla.   Può essere un  senior  pensionato, esperto di BCC;

· tutto il tema delle garanzie: come usarle in favore di chi non ha niente, senza correre rischi di sofferenze?  Anche per questo ci serve un aiuto tecnico;

· il seguito alla trattativa con il BID (Banco Interamericano di Sviluppo).  Il nostro progetto definitivo è pronto e consegnato.  Le promesse sono molte, ma le condizioni che ci mettono sono difficili e i volumini si riducono sempre di più.  Carlo Barbieri ci può aiutare, tenendo conto però che i problemi non sono a Washington, ma qui a Quito.  Il documento presentato al BID fa una proiezione  delle nostre prospettive di sviluppo;

· l’aiuto di Luigi Dante per continuare le gestioni fatte, affinchè la riduzione del debito ecuatoriano concessa dal Governo Italiano si trasformi in progetti; sia il FEPP, sia Codesarrollo hanno presentato proposte di finanziamento;

· l’uso intelligente dei fondi che ci mette a disposizione ICCREA BANCA per mantenere un costante flusso di fondi, senza ridurre il potenziale della raccolta in Ecuador;

· la preparazione e realizzazione dell’incontro “ECUADOR – ITALIA” sul tema: “Finanziamento dell’attività agricola: qualità, quantità e mercato”; pensiamo in un grande convegno per il mese di settembre, preceduto da un incontro tecnico, promosso dalla Cassa Padana, nel secondo trimestre.  Sarebbe utile legare a questa iniziativa nuovi attori come la Coldiretti o altre organizzazioni di contadini italiani;

· la costituzione di nuovi pool di appoggio a Codesarrollo

· Alto Adige 2

· Veneto

· Friuli

· Marche

· Piemonte

· ecc.

  
      Da questi nuovi pool e anche da quelli già esistenti ci aspettiamo fondi di credito e  “azioni di donazione”

· l’inizio della relazione con la BCC di Roma e altre BCC per canalizzare all’Ecuador e agli investimenti produttivi (per mezzo di Codesarrollo) le rimesse degli emigranti ecuatoriani in Italia;

· il seguito alle relazioni con la Superintendencia de Bancos del Ecuador, per migliorare le leggi e le norme che regolano le finanze popolari ecuatoriane; qui gioca un ruolo importante la Banca d’Italia, che deve essere costantemente stimolata;

· il miglioramento del nostro sistema informatico (di per sè abbastanza buono) e la sua compatibilità con i sistemi che stiamo introducendo nelle SFL; anche per questo ci serve assistenza tecnica.

· l’appoggio da parte delle BCC agli studenti, giovani professionisti e giornalisti italiani che vogliono conoscere le Microfinanze in Ecuador.  La domanda è abbondante e deve essere vagliata per bene.

Queste  possibilità e  proposte chiediamo che siano studiate,  migliorate e, se possibile, attuate  dalle persone che  lavorano nel sistema delle BCC italiane e che ci vogliono bene.

Da parte nostra staremo attenti a tutte le indicazioni che riceveremo.

Grazie.

PER CODESARROLLO

  Giuseppe Tonello

Mónica Bustos de Mendieta

    Mario Cadena

 PRESIDENTE DEL

           DIRETTRICE


PRESIDENTE DEL

   CONSIGLIO DI 






  CONSIGLIO DI

AMMINISTRAZIONE



                  
    VIGILANZA


     

Quito, 22 gennaio 2004.

GTF/minj.

cc: Archivio

All.:   Progetto BID (spagnolo)

          Documento per la costituzione delle retti di SFL (spagnolo)
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